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Verso la conclusione il confronto in Campidoglio 

Criteri nuovi per 
la gestione di enti 
e municipalizzate 
Martedì gli ultimi interventi nel dibattito - Mercoledì, forse, le nomine 
Petroselli: «Anteporre ai calcoli di partito gli interessi della città» 

Mercoledì il consiglio comunale dovrebbe chiudere il capitolo delle nomine per le aziende 
municipalizzate. Lo ha affermato il prosindaco Benzoni al termine della seduta di ieri. 
Il dibattito — che è proseguito con gli interventi del compagno Petroselli, del liberale Cutolo 
e del .socialdemocratico Mera — dovrebbe inratti, esaurirsi martedì, quando parleranno alti! 
undici consiglieri. Al centro dell'intervento di Cutolo. che ha aperto il dibattito ieri, è stata 
la necessità di individuare per le aziende municipalizzate criteri di gestione e di direzione 

; ispirati al principio della eco 

Lo ha deciso ieri l'assemblea di palazzo Valentin! 
i r i i i I M 

Provincia: stanziati 2 miliardi 

per migliorare la rete stradale 
Due miliardi sono stati 

stanziati ieri sera dal consi
glio provinciale per la manu
tenzione, la sistemazione e 
il ripristino di alcune strade. 
Il provvedimento,rerentemen-
te ratificato dal'a munta, è 
stato sottoposto all'esame del
l'assemblea sotto forma di 31 
distinte delibere che indicano 
con precisione l'utilizzazione 
dei fendi. A favore hanno vo
ta to PCI. PSI. PSDI. PRI e 
il consigliere radicale. Si so
no astenuti DC e PLI. Si trat
ta — ha spiegato l'assessore 
Lorenzo Ciocci, illustrando il 
pacchetto di delibere — di un 
intervento di emergenza per 
r isanare alcune situazioni 
che non possono più atten
dere. I criteri secondo 1 quali 
abbiamo deciso di suddividere 
questi fondi — ha soggiunto 
- - tengono conto fondamen
talmente di tre fattori: ur
genza degli interventi; assen
za di precedenti provvedimen
ti di r isanamento; interesse 
agricolo commerciale e turi
stico delle strade. 

Nella seduta di ieri il con
siglio ha anche approvato 
una delibera che stabilisce di 
accedere un mutuo di 3 mi
liardi e 870 milioni con TINA. 
1 fendi reperiti ceti questo 
provvedimento saranno desti
nati al finanziamento di una 
serie di opere di carattere 
igienico e sanitario (due mi
liardi» e di elettrificazione 
e viabilità rurale. L'assessore 
a! bilancio Marroni, interve
nendo per illustrare la delibe
ra. ha annunciato che la 
« Cassa di risparmio » di Ro
ma ha già acconsentito a con
cedere alla Provincia mutui 

per altri 24 miliardi di lire. 
Da segnalare infine un'in

tervista rilanciata ad una 
agenzia di stampa dal com
pagno Nando Agostinelli, as 
sessore all'assistenza psichia
trica di Palazzo Valentin;. 
nella quale si sollecita l'ap 
piovazione di una legge re
gionale cne affidi all'ente lo
cale precise competenze in 
materia di coordinamento e 
controllo sull'attività delle 
cliniche psichiatriche. Le ca
se di cura di questo tipo, 
nella provincia romana, so
no 18, per un totale di circa 
1.500 posti letto. 

pappunth) 
A. F. i.'P. D. | 

La yiunla esecutiva dell'AFIPD 
(l'Associazione fotoreporter ital.a- , 
in prpfessionisti dipendsnti quoti- | 
diani. agenzie di stampa e roto- ' 
calchi) ha convocato per domain ; 
alle 9, l'assemblea generale straor- j 
dinaria di tutt i gli iscritti nei lo- j 
cali di via Zanardelli 36. j 

UN LIBRO SU MANZU' j 
Il libro di Glauco Pellegrini: 

« Manzu e la pace ». verrà presen
tato oggi alle ore 18.30 in via 
Fontanella n. 5. Interverrà. Ira gli 
altri, l 'on. Giorgio Amendola. 

CIRCOLO « ALTRO »> 
Il quinto numero della rivista 

« Grammatica », dedicato agli scrit
ti di Gastone Novelli, v^rra pre
sentato oggi, alle ore 18. nei locali 
del circolo « Altro », vicolo del Fi
co 3. Parteciperanno Germano Lom-

nomicità. Il rappresentante 
del PLI, su questo punto, ha 
riconosciuto la validità degli 
orientamenti della giunta e 
della maggioranza. 

| Il nodo della economicità 
I dei servizi ha dominato anche 
I il discorso di .Meta, del PSD!. 
! Il capogruppo socialdemocra 
| tito, infatti, ha ribadito li 
1 necessità di mettere ordine 
| nella « giungla » retributiva 
j e normativa dei dipendenti 
j degli enti pubblici. 
j E' un fatto positivo ha 
. evoluito il compagno Petio 
i .->ell: - che at torno a quest > 
! argomento si registri un in-
! teresse tanto vivo dell'op; ' 

mone pubblica. Ciò dimostra [ 
' quanto sia cresciuta la co- i 
I scienza democratica, tanto > 
! più at tenta alle questioni che ; 

nguardano le istituzioni e la ( 
vita concreta della città. Ce ; 
fra la gente una grande at- : 

tesa di efficienza, di compe | 
tenza e di capacità, una j 
grande fiducia che le co-,e i 
possano cambiare anche nel | 
campo dei servizi. ( 

Il problema che si pone a.- j 
'.ora ad ogni forza politica - - j 
ha proseguito Petroselli - - è | 
come rispondere a questa fi- i 
(lucia. Una prima risposta, 
va detto, e stata già data ] 
con l'mtc-,.1 istituzionale. Per 
l.i prima volt i è s ta to affer
mato il pr.ncipio che anche 
,n questo campo ci ->i deve 
muovere ccn l'obiettive di un 
accordo senza pregiudizi;»!;. 
Un accordo ~ ha chiarito 
Petroselli — in base ai quale 
le opposizioni possano pa-, 

| saie, negli organismi direi-
' tivi delle aziende e degli enti, j 
| da una mera funzione di i 
I «controllo» ad una di corre- | 
| spcnsabìlità piena. ! 
; C'è un'altra risposta da 
I dare. però. E' quella della 
| ossequienza alla legge. Ncn 
I c'è vero risanamento, infatti. 
I se non si parte da un rigo-
i roso rispetto delia località. 
' Ora — ha fatto notare Potrò 
1 selli — a questo proposito ci 
; troviamo in una situazione. 

bardi. Franco Purini. Maurizio Sa- j e r e d i t a t a d a l l e p a s s a t e a n i m i -
cripanti. 

ripartito-
1 

SEZIONE FEMMINILE — In fe
derazione alle 1 1 riunione con le ) 
compagne delle assemblee eletti
ve (F. Prisco). 

STATALI — Lunedi alle 17.30 
alla sezione San Loranza «ll ivo. 
O.d.G.: « L'iniziativa dei «wnj.il- | 
sti statali nell'attuale situazione . 
politica in relazione alle lotte in i 
corso» (Melondez-Fioriello). J 

CONGRESSO — LAURENTINA ' 
alle 17 (Fraddu). . | 

ASSEMBLEE — TE5TACCIO al- j 

orgamz-BATELLA assemblea d 
zazione (O. Lombardi) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — S. ORESTE alle 

19.30 assemblea (Funghi). 

le 17 situazione politica e CC (Ra- i 
pareli;); NOMENTANO alle 17 si- ( 
tuazione politica e CC (D. Branca- j 
t i ) ; NUOVA OSTIA alle 18 situa
zione politica (Marini) ; MONTE- j 
VERDE NUOVO alle 17.30 di or- | 
ganizzazione ( lembo): MACCA- | 
RESE alle 15 sui consultor. (EI lu l ) : j 
PORTUENSE alle 18.30 pre-con- ! 
gressuale (Tegolini); FLAMINIO | 
alle 13 attivo sui consultori (L. 
Chit i ) ; TORREVECCHIA alle 17.30 
decentramento culturale (Pisani): 
OTTAVIA alle 17.30 situazione po
litica e CC (F. Greco): LA STOR
TA alle 17 alt vo: TU5COLANO 
alle 18 sulla resistenza (C. Cap
poni) : TORRE NOVA PASSO 
LOMBARDO alle 17 situazione po
litica e tesseramento ( lavicol i) : 
CASTELMADAMA alle 20 attivo di 
organizzaz.one (Roìl.); PALOMBA-
RA alle 1S situazione poht'ca 
(Palmieri): ROCCA GIOVINE alle 
20 situazione pol.t.ca (P.scemi
l i ) : GUIDONIA LA BOTTE alle 
19 situaz.one poiit.ca (Mammu-
ta r . ) . 

CC. OD. — VELLETRI alle 18 
(Otla/ iano). SAN MARTINO DI 
CERVETERI ale 19.30 (Ros ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POLICLINICO a!'e 10 as
semblea alla clin ca di Malati e 
Infettive sulla .-.forma san ta.-.a 
con il compagno G Berlinguer: 
CENTRALE LATTE alle 13 assem
blea alla Breda (C. Capponi); IM
MOBILIARE al'e 9.30 congresso 
(Colasanli): IBM a'e 9.30 a GAR-

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
X alle 18 a CINECITTÀ- (Cuozzo). 
GRUPPO VI alln 16 a NUOVA 
GORDIANI (Colaiicamo) . 

ZONE — « OVEST » • FiU.Mi 
CINO « CATALANI » alle 17.30 
segretari e giuppo XIV circoscri
zione (Bozzetto): oll'EUR alle 16 
coordinamento scuola X I I circo
scrizione (Ep,fani): « N O R D » a 
TRIONFALE alle 16.30 attivo sui 
consultori, devono partecipare '. di
rettivi delle sezioni e i consiglie
ri di circoscrizione . (Colli-Mosso); 
• COLLEFERRO - PALESTRINA » a 
COLLEFERRO alle 9,30 assem
blea omm'nislratori d;Ila zona 
(Barletta - M. A. Sartori - A. 
Marroni): « TIBERINA » a FIANO 
alle 17 segreteria (Bacch»lli). 
ASSEMBLEE 
SUL COMITATO CENTRALE I 

LATINA — GAETA ore 1S 1 
Grassucc:: PRIVERNO ore 16 Lu- ' 
beri.; ROCCAGORGA ore 19.30 j 
Angila Vitel l i ; LATINA <TOGLIAT- I 
TI» 17.30 Lungo: LATINA i 
» GRAM5CI » 17.30 Raco; ITRI 
ore 1S. 

RIETI — BELMONTE ore 18 
Angeletli: CANTAUCE ore 19 
Francucc : RIETI CENTRO ore 13 
Pro.etti. PRIME CASE ore 20.30 
CeccarelK; POGGIO MIRTETO o-
re 17.30 Cosentino, AMATRICE o-
re 17.30 CD Ferroni. 

FROSINONE — CASSINO o-e 
15.30 coni tato zana P.zzut.: 
SORA S.m eie: MOROLO ore 17 
- 30 Nad a Mammone; ACUTO o-
re 20 O. De Sanili: PATRICA o-
re 19 O Oe Sait.s-Colafrancesch.; 
SANTA FRANCESCA o r i 19 Cam
panari: SGURGOLA ore 19 CD 
Mazzocchi. 

VITERBO — FEDERAZIONE o 
re 15.30 Attivo comjnj le su.le 
donne: VIGNANELLO ore 20 Spo
ssi! ' . 

i lustrazioni, veramente sean-
1 dalosa. La legge impone cer-
; te scadenze per le nomine e 
! i mandati dei rappresentanti 
, comunali nelle aziende e r.e-
| gli enti. In passato queste 

norme non sono mai state j 
! rispettate. Petroselli ha ci- I 
I tato esempi clamorosi. Le ul- \ 
j t ime nomine per ATAC. Cen- I 
• trale del latte e ACEA (che j 
; la legge prescrive avvengano > 

entro un mese dall'insedia- j 
mento del consiglio) furono j 
fatte con ben tre anni di j 

| ritardo. I rappresentanti c<\- < 
1 pitolini nell'ente comunale di l 
| consumo sono ancora, for- i 
1 malmente. quelli nominati j 
! nel 1956 ti'ex de Greggi e / , 
' missino Aureli); nell 'ente di ' 
! assistenza sono tuttora prc- • 
• senti esponenti nominati ; 
j nel lfh>7 e si potrebbero ci-
ì tare casi a l t re t tanto ecla t 
j tanti . Di qui la necessità di • 
i ripristinare la normalità e j 
j di fare presto. ! 
i C'è. infine, una terza ri- • 
[ sposta da dare. Di fronte al- j 
1 le municipalizzate, che sono i 
i gli strumenti della politica 
i capitolina e non « corpi se- | 
• parati i>; e agli enti comunali } 
! esistono compiti nuovi nella • 
| realtà che sta crescendo nei- j 

la città, segnata dalla parte
cipazione popolare, dalle scel
te che vanno compiute per 
adeguare la produttività dei 
servici e il modo stesso di 

; intervenire sul territorio. La 
: intesa che occorre realizzare 
: per la loro gestione — ispi

rata ai criteri della compe-
! tcn/a e della massima se-
1 net a — sarà quindi non un 
i « punto di arrivo ». ma la 
i ba.-,e per avviare una fase 
i nuova delia Icro attività. 
' Di fronte a questi compiti. 
1 nuovi e difficili, è necessa-
j rio che tut te le forze demo-
1 era:iene sappiano anteporre 
' ai propri interessi particolari 

gli interessi della città 

Proposta alla conferenza 

regionale della FGCI 

Una consulta 
dei giovani 
per nuovi 

rapporti con 
le istituzioni 

La creazione di una 
consulta dei giovani del 
Lazio è stata proposta ieri 
mattina, nel corso della 
prima giornata della con
ferenza regionale d'orga
nizzazione della FGCI. i 
cui lavori proseguiranno 
oggi e domani nel teatro 
dell'Auditorium, in via Pa
lermo. La gravità stessa 
della crisi - ha spiegato 
Salvatore Giansiracusa, 
responsabile del comitato 
regionale della gioventù. 
- - impone che 1 movimen
ti delle nuove generazioni 
si confrontino con le isti
tuzioni dello Stato, fac
ciano ì conti con 1 proble
mi dello sviluppo econo
mico. propongano soluzio
ni concrete, si misurino 
con la questione della 
programmazione regiona
le. In questo processo am
pi spazi sono aperti dal 
rinnovamento politico av
venuto dopo il 15 giugno 
1975 e il 20 giugno scorso 
nel Lazio, dove la Regio
ne, 4 Province su 5. il 
Comune di Roma e altre 
decine di comuni sono 
guidati ora da ammini
strazioni democratiche. 

- I«i consulta regionale 
- - ha detto Giansiracusa 
è uno strumento attraver
so il quale si può creare 
un nuovo rapporto tra gio
vani e Regione, può avvi
cinare cioè un'istituzione 
dello Stato a una parte 
importante dei cittadini. 

Nel dibattito, apertasi nel 
pomeriggio, sono interve
nuti numerosi compagni. 
Ai lavori sono presenti il 
compagno Paolo Ciofi. se
gretario regionale del PCI. 
Maurizio Ferrara, presi
dente della giunta regio
nale. rappresentanti dei 
partiti democratici, delle 
organizzazioni giovanili e 
dei sindacati. 

Riprende regolarmente il lavoro ma si fanno sentire gli effetti pesanti di 5 giorni di agitazione 

MUCCHI DI POSTA IN TUTTI GLI UFFICI 
E ORA ARRIVANO GLI AUGURI DI NATALE 
I dirigenti dell'azienda si dicono però fiduciosi di smaltire le giacenze entro l'anno • Il blocco degli straordinari, indetto da CISL e UIL, 
ha portato alla paralisi quasi totale del servizio • Non tutti i dipendenti vogliono cessare la protesta • «Una forma di lotta inaccettabile» 

Mucchi di posta accatastata davanti al l 'uff ic io di smistamento al binario » 1 » di Termin i ' 

Dove 
si possono 

ritirare 
le pensioni 

I r i tardi delle poste non 
debbono fortunatamente 
preoccupare i pensionati. 
Presso una serie di uf f ic i 
postali - assicura l'am
ministrazione — sarà in
fa t t i possibile r i t i rare le 
spettanze regolarmente. 
Ecco l'elenco degli indi
rizzi forn i t i dalle Poste: 
Via del Moretto 15. Pa
lazzo P.T. piazza Bologna, 
via Bartol ino da Novara 
39. Palazzo P.T. Appio via 
Taranto, piazza Ippol i to 
Nievo, Palazzo P.T. Prat i 
viale Mazzini, via Dona
tello 75, Palazzo P.T. 
Ostiense via Marmorata. 
via Viminale 1/a, via 
Monteberico 3, Borgo An
gelico 6, via G. Taverna 
15. Palazzo P.T. Aurel io 
via Tamassia 7, Palazzo 
P.T. EUR viale Beethoven. 
via E. Jenner 159/a, via 
Vibo Mariano 25/c, via Se
sto Fiorentino 29. piazza 
dei Tr ibuni 12. Corso 
Francia 193/b. via Squilla
c i 23/c, via Feronia 138-
140. via Franchett i 39. 

La polizia trovò il suo nome fra le carte sequestrate nel rifugio di Delfi Veneri, il cosiddetto «ideologo» 

Era fuggito dal covo dei NAP all'Aurelio 
il bandito ricercato per l'agguato a Noce 

Le «segnaletiche» di Antonio Lo Muscio, 25 anni, alle spalle una «carriera» nella malavita, diffuse a tutte le pattuglie 
d'Italia - Riserbo sull'autopsia di Zicchitella - Il vicequestore ferito e l'agente Russo sottoposti ad intervento chirurgico 

Cinque mesi e un milione e mezzo in appello 

Armellini non paga risarcimenti 
per lo stabile di via Mantegna 

Ordinata anche la revoca del sequestro - Intanto è in piedi il ricorso del 
costruttore contro la multa di sette miliardi inflittagli dal Comune 

Il costruttore Renato Armellini si è 
vista confermare in appello la condanna 
a cinQue mesi di reclusione e a un mi
lione e mezzo di ammenda <pena so
spesa) per l'edificio illegale di via Man 
tegna. La Terza sezione del Tribunale 
ha" però sollevato il costruttore dal pa 
gamento di 800 milioni al Comune, co 
me risarcimento, e ha revocato il se 
questro dello stabile. Gli avvocati di par 
te c'vile hanno già annunciato che pre
senteranno ricorso in Cassazione. Con 
la sentenza di ieri, il Tribunale ha con
fermato la stessa pena anche a Grego
rio Pelosi, amministratore della società 
a Ecate » (della quale Armellini è so
cio). proprietaria del complesso. 

Tra i motivi che hanno spinto i le
gali del Comune ha preannunciare im
mediate ricorso c'è quello di impedire 
che il costruttore possa disporre dello 
stabile, portato a compimento jn toto-
ie dspregio di tu t te le norme edilizie 
e del Piano regolatore generale, senza 
nosza-e un soldo di multa. li giudice 
hù ritenuto infatti di poter ordinare la 
rimozione dei sigilli a via Mantesna e 
di annullare quella p i n e deila senten
za di primo erado, relativa agii 800 m.-

l o n : d;> rifondere all 'amministrazione 
c.ipitoi.na. per due ragioni: da una par
te perché eh illeciti edilizi erano sta-
r. ormai constatati e. dall'altra, per
ché li Comune aveva aia comminato 
ad Armellini una multa di sette mi-
l.ard . 

Il costruttore è rilucilo p?rò. fino 
ad iM-i:. a non pagare niente, forte 
eliche della .->ua lunga esperienza di 
ev.tsoie j-.scale. E' ricorso infatti con
tro l'mg.unzione comunale sia davanti 
al «r.udice civile che al Tribunale am 
m::i.strat:vo re .rionale. Il primo gli ha 
dato rigione e il secondo torto. Il r.-
sch.o e ora che neile more di questa 
\icenda giudiziaria il costruttore, prò 
tagon:.-'.a di innumerevoli casi di sr>e-
«•u'az.one selvaggia, possa vendere lo .-.'a 
bile d via Mantegna creando cosi il 
« ta t to compiuto». 

A onesto punto, infatti, la Cas.- i?.o 
ne dovrà pronunciarsi per due volte: 
ia prima, su richiesta dei lesali del 
Comune, sulla condanna penale d. .•-<• 
t o n d i gr^do inflitta ad Armeil.ni e. la 
second.i sulle contrastanti sentenze e-
m e * " dalla Corte d'Appello civile e 
dal TAF sulla multa di sette miliardi. 

Sciopero dalle 21 alle 24 

Lunedì i trasporti 
fermi per tre ore 

La vertenza per la ristrutturazione e il contratto 
Martedì e mercoledì astensione in tutte le fabbriche 

Il suicidio ieri mattina in viale Eritrea 

Anziana e sola si getta 
dal terzo piano e muore 

Una inquilina che aveva tentato di afferrare la 79en-
ne prima dello schianto, si è fratturata un braccio 

Colpita una vettura Atac della linea 55 

Revolverate contro 
un bus a Portuense 

Una pallottola calibro 6 ha infranto un finestrino e 
una scheggia ha lievemente ferito uno dei passeggeri 

Tutti i servizi tranviari, au 
tomobilisr.ci e ferroviari ur
bani ed extraurbani dei!" 
ATAC e dell'ACOTRAL ri 
marranno fermi lunedi dalle 
21 alle 24. Funzionerà inve 
ce regolarmente il servizio 
notturno, a partire dalla mez
zanotte. I/O sciopero di tre 
ore è stato deciso dalla Fe
derazione unitaria a livello 
nazionale per l'applicazione 
del contratto, la regolarità i 
del pagamento degli sf.pen 
di e là ristrutturazione d^i ! darà ti 

t te le fabbriche della zona 
! sud. di Pomezia. del Tiburti-
1 no. dell'Appio Tuscolano. di 

Colleferro e Tivoli. Negli sta-
j btlimenti durante lo sciop^ 
• ro si terranno assemblee. Il 
[ giorno successivo sarà inve

ce la volta degli -.mp.anti m-

Sef.antrtnove anni , soffe- t 
reme d'arteriosclerosi, d i due ! 
mesi viveva sola ieri matti
na Anna Voghera ha scaval
cato -.1 balcone del suo A^y 
parlamento, al terzo p.ano di 
viale Eritrea, e si è lisciata 
cadere. Una SÌ-JA am..-». .in-

Ancora u.i ep.sod.o d: tep cito, con i. quale v.veva. evi '. Ancor.x un ep.soa.o a: icp , accorto che uno or. ..nestr.-
s ta to chiamato in serv.zio p-smo contro ie vetture del i m della porta pav.er.ore era 
fuori Roma. Da allora G.o | l'Atac: un colpo d. p.stola. | andato .n frinttim 
vonna Franceschi era r.ma- • sparato da dietro un'aula in 
sta l'unica che i a i n t a ^ ? 
« cercavo di farle compagnia 
— dice — andaio a casa *:;q I 

so.-
m. 
del 

:a. ha m i n d i t o in franta 
un f.nestr.no posteria."." 
•< X> >. che percorreva via 

dustnal i del resto della cit ta | ziana anche lei. qu»\si una eoe-

servizio. Su questo punto. 
in particolare, i lavoratori au
toferrotranvieri intendono 
« richiamare l'attenzione del
l'opinione pubblica e del po
tere politico perché i proble
mi dei trasporti pubblici e 
delle aziende che li gestisco
no siano affrontati con tutta 
l'urgenza che la loro gravità 
fìchìede. nel quadro di una 
rinnovata politica program
matica del settore 

e della provincia tzona nord. 
I Salario. Maghana. Ostia. Fiu 
, micino e Civ.tavecchia>. 

Le due g.ornate di sciopero 
i sono s ta te dense ieri dai Sin 

di tut te le categor.e 

t 

dell'industria e dalla Fede 
razione provinciale CGIL-
CISL-UIL per rispondere a*. 
licenziamenti e alle rappre- i gettata 
saghe antismdacah. Le orga 
mzzazioni confederali hanno 
inviato un telegramma all'U
nione industriali in cui si 
chiede un incontro urgente 
per verificare l 'attuale stato 
dei rapporti, con particolare 
riferimento al diffondersi di 
comportamenti inaccettabili 

tanca, che ab.ta nello stesso 
palazzo, ha tentato di saltar
la G.ovanna Franceschi è 
sce.-.a in strada, e da', marcia-
p.ede. davanti ad una folla 
di curiosi che si era assiepa 
ta. ha cercato d: convincere 
la donna a non uccidersi. Poi. 
quando Anna Voghera si e 

nel vuoto, l'amica si 
è lanciata sotto di le:. 

E" stato un ultimo tentati 

per fare le pulizie, le laccio j Guglielma Marron., al Por 
le iniezioni, controllavo che t ue .w . V:i pas.-ezzero e s ' i 
prendesse le merlane pre
scritte dal 'ned'co. Qua'ciw 

i volta uscivamo a-icke insie-
j me*. 

Incendiata centralina 
della SIP a Testaccio 

to '..eveniente fer.to d i una 
j-cheeg.a d. vetro, m» ha pre
f e t t o non fa.>. mcd.cire. I 
:epp.sti — probtb.lmMi'e 

| due — dopa la « bravata ••> 
sono fusz.t. p?r le v.e Iv.o-

' rali. face-ndo perdere le prò 
, prie tracce. 
• L'episod.o — che sezue d: 
i sol: quattro «.ora. lo sciopero 
! dei tranvieri contro le violen

ze ai dann; de: bus — è ne-

INDUSTRIA — Martedì si J da parte di numerosi impren 
fermeranno per due ore tut- ' di ton. 

Un a t ten ta to incendiario 
ha completamente distrut to 

vo. mutilei Anna Voghera è j poco dopo la mezza-lotte la j caduto :en pomer.zg.o. verso 
morta sul colpo; Giovanna centralina SIP di via Santa ; le 18.30. Il «5ó» era d ì poco 

Melana. al Testacelo. Scoio-
sciuti hanno appicca to il 
fuoco dopo aver cosparso lo 
impianti di liquido infiam-
mabila. Gli at tentatori sono 

p ò 
Franceschi, sotto il peso del 
corpo dell'anziana amica, s: 
è fratturata un braccio. 

Anna Voghera era rimasta 
sola da poco più di due me 
si da quando suo nipote, un | riusciti ad allontanarsi indi-
ufficiale di carriera nell'eser- sturbati. 

partito dalla Basilica di San 
Paolo diretto verso piazza del
la Repubblica. L'autista del
la vettura. Angelo Zampar: 
ni. ha udito gli spari all'al
tezza di piazza Enrico Fermi. 
Ha fermato la vettura e n i 

; In quei momento . 'aunbus 
i er.t p.eno d. pjvsezz^n. mol-
i '-. de. qua'.. att'Vr.t.. hmn,i 
• abhjiidon.ro preci pi: osa m?.v 
' te :,i vettura Angelo Zampi 
) r.n. e r .p i r t . toed ha razz.un 
• to .a jitaz.one •< Tra v ève re . 
• Qu sono z.unt. zi. uomi.i. 
! della po..z. i .-c.en'.tica e d^l 
', l 'ufi.co pj..t.co d'-.l.i ques'u 
| r.i In.a.-tcato .va.la micch.n* ! 
j jutonijt .ca de. b.aliett.. *.: [ 
' agenti hanno tro\ ito un prò : 
j iettile calibro 6 Alla poliz.a I 
j i'aut-sta ha d.ch.irato d: aver . 
j visto m piazza Enrico Fermi, I 
i sub.to dopo aver ud.to ci. j 

r>par.. due a.ovan; con un j 
, fazzoletto sul volto che s. al 
I lontanavano su una «Vespi» i 

L'figeressione d. ler. va ad : 
aggiungersi alla lunga cate- | 

I na (13Ò assalti negli ult.irii 6 j 
| mes.» di gesti teppistici con | 
j tro le vetture Atac Nella | 
i stessa zona, a Poitueoae la 
< settimana scorsa 

! Le foto segnaletiche di An-
I tomo Lo Muscio. 25 anni, pre-
I giud.cato oer furti e rapine. 
! già inseguito da un mandato 
I di cattura perché sospettato 
I di far parte dei NAP e ora 
| indiziato per il tragico ag-
i guato di Roma al v:ceque.-.to-
ì re More e alla sua scorta. 
' sono state diffuse a tut te le 
! pattuglie d'Italia. L'uomo non 
1 è stato ancora formalmente 

acculato di avere aperto il 
fuoco -.uH'aitto di Noce, ma 
sii indi/: raccolti sul suo con
to secondo gli inquirenti sa- | 
rebbero i!ià decisivi. Con lui. j 
come si sa i funzionari del- ! 
l'ili (ino politico hanno iden- j 
tific.ito anciie un altro dei , 
killer, il cui nome. però, non ; 
è stato rivelato. 

L'uflìcio politico delia quo- ' 
stuia aveva cominciato ad 
occapars. di Antonio Lo Mu j 
scio dall'està'e scorsa, quali ! 
do .n un'abitazione d: via San I 
Pio V. all'Aurelio, fu arre.-»! i 

i to il cosiddetto « ideologo > • 
j dei NAP Domenico Dell: Ve ' 
• neri, insieme ad aitre tre per- j 
, sone. e furono sequestrati nu j 
! merosi documenti. Da queste J 
j carte venne appunto fuori li i 
I nome d; Lo Muscio. e zìi in j 
! ves'ieator; compresero che • 
J t ' i i : si era avv.rinato all'or- t 
• gaii.z/azione terror.stica. [ 
! In precedenza la polizia i 
• l'aveva conosciuto p?r una I 

lunz.i sene d: «reati contro j 
! il patrimonio», vale a dire ! 
j furti e rap.ne. La sua è sta-
i ta una parabola simile per j 
! certi versi a quella di Marti- ( 
j no Zicchitella. il nappista ri- i 
I inasto uccso Anche lui de- j 
l Imquente comune, rapinatore j 
i d. professione, a t t ra t to dai ! 
I farneticanti discorsi e dal ! 
! deraro dei NAP. 
| Continua ad essere Impene-
I trab:!e il riserbo desi: inve-
! stu-.iton. intanto, per quanto 
• ruuarda i risultati delle pe-
J r.z.e medico legali sul corpo ! 
I d. Mirtino Zicchitella. il nap f 
1 pis'.t rimasto ucciso durante t 
i • i l 'attentato in via Benn.ce'il: j 
, Secondo le prime ind.scre/;o 

ni 'rapelate l'altro ieri, come j 
, si r rordera. -embra che i'au-
! top- a abb.a permesso di sta- i 

bil.re che il terrorista è sta- I 
j to colpito anche <o addir.:- ! 
j tura soltantoi dai pro.ett:!: { 

sp.irat: dai suo. eomplic. j 
I viceauestore Noce e la 

gu.»:d.a Rus-o :er. mattina t 
.-rr-.n s\ t t . so'.topo-ti ad una j 
or>r.7.one per l"e=tr.i7.one 
df. nro.ett.li. I med.c. han- i 
no e->:ratto da...» spa.la del j 
rio"o._ Noce. al.'alte/za delle ' 
pr.ir.e costole, una pallottola . 
qu..-: m 'a t ta . mentre :i prò j 
ic f . ' e estrat to dalia spai.a 
de..*azen*e è risultato « sfran J 
z;,ito». Entrambi sono del j 
calibro « 9 lungo parabellum *>. j 
del t:po c:oè d: quelli sparai: 
dal m.tra di Z:cch.tel!a e d: 
uno nei suo: complici. 

I funzionari dell'ufficio pò 
lit.co della questura hanno 
congegnato ;er. ai penti :n- ( 
rancati d: r:costru:re la d.- ! 
namica dell 'attentato 82 bos- I 
sol: raccolti in via Benn.celli. t 
tutti dello stesso calibro, il j 
«9 lungo parabellum». 

Termini, primo binario. Sotto la pensilina di cemento 
della stazione, sul lunghissimo marciapiede che corre accanto 
ai binari, i carrelli della posta sono « parcheggiati » a decine. 
Dentro centinaia di sacelli, pacchi, plichi ammonticchiati 
disordinatamente: ci sono lettore, raccomandate, giornali e 
riviste elio da giorni aspettano di ossero smistati e di pren

dere la stracia verso ì destl-
, na tan . Fuori della stazione 

sotto il porticato di via Mar
sala. i cannoncini che arriva
no ininterrottamente -.carica
no altri sacchi di coin>pon-
den/a. che vanno ad ingros
sare il mucchio della posta 
depositata. Questa la situazio
ne che si è venuta a creare 
m questi ultimi giorni nejili 
uffici. Ac'i aggravare notevol 
niente i tradizionali ingorghi 
natalizi è infatti intervenu
ta l'agitazione di parte del 
personale che ha bloccato 
straordinari e cottimi ed ap 
pheato alla lettera i larnmi 
nosi roKolamonti. 

11 servizio, che rischiala di 
| avviarsi alla paralisi totale 
| sta però riprendendo, anche 
I se non senza qualche difficol-
I tà. L'amtazionc indotta dRl 
| sindacati provinciali CISL e 
I UIL di categoria è stata rovo 
! cata con l'accordo raggiunto 

l'altro ieri sera per tutto 11 
I pubblico impiego. 
1 Ieri il lavoro è ripreso io 
j polarmente in quasi tutt . eli 

uffici postali della e t là: !n 
J serata anche a Roma Ferro 
| via sono ricominciati gli 
' straordinari. «Ma ci vorrà 
' altaiche giorno -- ha detto 
1 il vice direttore delle poste 
! — per smaltite le giacenze 
j accumulate. Contiamo che con 
I l'inizio della pro.ssuna self 
I mana la situazione possa tor 
j nare regolare ». Speriamo. Le 

("i fficoltà però non sono pò 
j che. specie per la coincidenza 
! col periodo delle festività. P.l-
I ma di Natale comunque, som-
' pie secondo : dirigenti del-
| le poste, il grosso della cor-
| rispondenza e dei pacchi dn 
! irebbe essere giunto a desti 
I nazione. 
ì Queste pievisioni sono pe

rò giudicate ottimistiche da 
diversi lavoratori del servi
zio e per di più non è e.sclu 
so ciie alcuni gruppi di d: 
pendenti proseguano l'agita
zione. Non tutti infatti ieri 
mattina nel corso cVlla as 
semblea si sono dichiarati 
soddisfatti della soluzione de' 
la vertenza contrattuale che è 
invece stata accolta positi
vamente nelle altre catene 
rie del pubblico impiego. <* Vo 
gliamo le 25 mila lire fin 
dall'inizio del '7G — common 
tava un gruppetto di dipen 

' denti - e soprattutto non e: 
piace Io spostamento del'a 

• parte normativa al '78 ». Ne. 
loro discorsi però le valutazo 

,' ni sul contratto si me.-eol.t 
1 vano n limolitele vecchie d 
' anni. «Prendiamo trcdieo.-. 
I me da 90 mila lire, abbia 
J ino st.penc'i bassi. Lo straor-
i dmario ci viene pagato un.< 
i miseria e l'organico del per 
I sonlile è troppo basso». 
I « Non sono d'accordo — 
j commenta Zucca ro della =c 
ì greteria provinciale della 

CGIL postelegrafonici, che fin 
dall'inizio si è dissociata dal
l'agitazione -- con chi valu 
ta negativamente l'accordo e 
credo che nei commenti d: 
alcuni lavoratori vi sia una 
buona parte di disinformn 
zione e di confusione I risili 
tati economici ottenuti sono 
una risposta soddisfacente. Il 
nuovo ord.namento del porsn 
naie avrà effetto giuridico a 
partire c'«il I. gennaio del 

j "77 mentre le sue consoeuen/e 
I economiche scatteranno il 1. 

maggio del "78. In pratica I! 
• contratto sarà pienamente ef 
1 ficace entro : tre anni della 
! sua validità. Ai di là <i: qu^ 

sto considera/'on. r.mane l.i 
I nostra valutaz.one negativa 
ì sulla forma d: lotta adontata 
i bloccare siraordmar. e appi: 
l care alla lettera .1 rezola 
I mento a temilo indefinito .-». 

Costerà due miliardi 
al Comune il ritardo 
nei pagamenti per 

; i lavori del metrò 
| Il Comune dovrà [vagare 
ì due miliardi di interessi pas

sivi per il ritardo nel versa-
| mento alla società « Interme-
' t ro» delle somme corrispon-
. denti agli stati d: avanza-
! mento dei lavori delia me-
| tropohtana: lo ha deciso ieri 
i :! Consiglio di Stato, e.sami 
I nando la questiono sollevata 
j dal ministero de. trasporti. 
1 II problema sta in questi 
i termini: l'amministrazione ca

pitolina aveva deliberato il 
pagamento della somma al-
•'« Intermetro .> per la prose 
cu/ione dei lavori. La g.unta 
regionale ha qu.nd. ratifica 
to la spesa, ma con alcune 
osservazioni. 

I! commissario di governo. 
ai quale la delibera regionale 
deve essere sottoposta, ha in
vece bloccato il provvedimen
to. ritenendo che v. fossero 
delle < incongruenze >. V. Co^ 
mune. a questo punto, si è 
ritrovato nell'.mpos.s.bilità di 
pagare la « Intermetro » per 
ì lavori effettuati: e adesso. 
viene costretto a farsi carico ì unifica solo danneggiare du 
dei due miliardi di interessi | ramentc eli utenti e produr:< 
passivi per il ritardo d: cu: • di consczuenza una fratium 
non ha responsabilità. ' f a cittadini e lavor.ttor. -. 

RIDOTTO DELL'ELISEO 
Via Nazionale, 183 

Lunedi 20 dicembre ore 17,30 

l 'on. FLAMINIO 

PICCOLI 

l 'on. RICCARDO 

LOMBARDI 

l'on. GIORGIO 

AMENDOLA 

discuteranno il nuovo libro 
di Giorgio Amendola 

GLI A N N I DELLA REPUBBLICA 
edito dagli Editori Riuniti 
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